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      Appunti di scrittura creativa
    

  
     

    
      "I pensieri messi per iscritto non sono nulla di più che la traccia di un viandante
    

    
      nella sabbia: si vede bene che strada ha preso, ma per sapere che cosa ha visto du-
    

    
      rante il cammino biso-
    

    
      gna far uso dei suoi oc-
    

    
      chi." Arthur Schopenhauer
    

    
      Gli appunti che compongo-
    

    
      no questo quaderno, sono
    

    
      frutto dell'esperienza acqui-
    

    
      sita in anni di ogni tipo di
    

    
      lettura, dai classici ai ro-
    

    
      manzi più leggeri, da testi
    

    
      di studio a biografie e sto-
    

    
      rie tratte da vita vissuta.
    

    
      Ho suddiviso il testo in vari
    

    
      punti che considero essen-
    

    
      ziali, ma non isolati gli uni
    

    
      dagli altri, in quanto, la ste-
    

    
      sura di un romanzo è l'in-
    

    
      sieme di tutti questi punti
    

    
      che descrivo.
    

    
      Per
    

    
      facilitare l'approfondi-
    

    
      mento di ogni argomento
    

    
      trattato, cito dei testi e ri-
    

    
      porto dei brani la cui lettu-
    

    
      ra non può che esserne un
    

    
      esempio.
    

    
      Le fonti
    

    
      di andare oltre all'esempio da me scelto.
    

    
      Tutte le fonti e i brani riportati sono stampati nelle ultime pagine, con un chiaro riferimen-
    

    
      to al referente, questo per non interrompere la lettura degli appunti.
    

    
      Questo “QUADERNO DI APPUNTI” non è a scopo didattico ma come invito all’approfondi-
    

    
      mento (da soli o facenti parte di un gruppo) di un’arte che tutti a scuola abbiamo
    

    
      imparato:C’è chi scrive notizie, critiche, recensioni ed ecco il giornalista.
    

    
      C’è chi scrive saggi o trattati di ogni genere ed ecco il professore.
    

    
      1
    

    
      sono segnalate
    

    
      con i loro link, interattivi,
    

    
      per permettere al
    

    
      lettore
    

    
      
    

    
      
    

  
     

    
      Quindi proviamo ad unire l’azione di scrivere a quella di creare e ci ritro-
    

    
      veremo nel bel mezzo di un gioco affascinante:
    

    
      PREFAZIONE
    

    
      SCRIVERE
    

    
      da: http://www.treccani.it/vocabolario/
    

    
      scrivere/
    

    
      scrìvere v. tr. [lat. scr!b"re]
    

    
      (pass. rem. scrissi, scrivésti,
    

    
      ecc.; part. pass. scritto)
    

    
      Tracciare sulla carta o su altra superficie
    

    
      adatta i segni grafici appartenenti a un
    

    
      dato sistema di scrittura, ............
    

    
      La vita ci ha insegnato a essere:
    

    
      CREATIVI
    

    
      Da: http://www.treccani.it/vocabolario/
    

    
      scrivere/
    

    
      Creativo agg. e s. m. [der. di
    

    
      creare]
    

    
      Relativo al creare e alla creazione:
    

    
      l’atto c.; relativo alla realizzazione
    

    
      artistica, alla capacità di creare opere
    

    
      d’arte e d’ingegno
    

    
      C’è chi scrive schede tecniche ed ecco il
    

    
      professionista.
    

    
      Riesco con loro a sognare?
    

    
      A spostarmi dalla
    

    
      all’infinito in ogni dove?
    

    
      realtà per viaggiare
    

    
      A entrare nella mente e nel cuore di altre
    

    
      creature uguali o diverse da me?
    

    
      NO Allora cerchiamo altrove, entriamo
    

    
      nel mondo magico dello Scrittore.
    

    
      “L’arte
    

    
      dimenticare
    

    
      di
    

    
      s e r v e n do di
    

    
      Henri Bergson,
    

    
      (conferenza), 1912
    

    
      scrivere consiste
    

    
      al
    

    
      lettore che ci stiamo
    

    
      p a r o l e . ”!
    

    
      nel
    

    
      far
    

    
      L'anima e il corpo
    

    
      “Scrivere è sempre nascondere qualcosa
    

    
      in modo che poi venga scoperto.”
    

    
      Italo Calvino, Se una notte d'inverno un
    

    
      viaggiatore, 1979
    

    
      Così come a scuola abbiamo imparato a
    

    
      scrivere, altrettanto abbiamo imparato a
    

    
      leggere.
    

    
      Ne siamo sicuri?
    

    
      Leggiamo per moda, cioè per andare in
    

    
      metrò e farsi passare per intellettuali
    

    
      perché teniamo sotto
    

    
      aperto? Facciamo attenzione almeno a non tenerlo al
    

    
      Leggiamo solo per studio e spesso non volentieri?
    

    
      il naso un libro
    

    
      contrario!!!!!!!!!!
    

    
      O leggiamo invece perché ne sentiamo un impellente bisogno, come
    

    
      quello di nutrirci, proprio come nutrimento della nostra curiosità, del nostro
    

    
      diletto, del vivere altro che non sia solo il quotidiano?
    

    
      Sì, questo è il lettore che lo scrittore creativo ama e per il quale scrive.
    

    
      Forse sbaglio ? Chissà!
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      Capita che dopo aver chiuso l’ultima pagina di un libro che ci ha preso
    

    
      completamente, si rimanga ancora un po’ nel suo mondo,
    

    
      passeggiare in mezzo ai
    

    
      ci
    

    
      suoi
    

    
      pensare:
    

    
      “... e se..... io,... forse... chissà....... io avrei scritto che......”
    

    
      Eccoci desiderosi di saltar dall’altra parte:
    

    
      “Ego lego, ergo scribo”
    

    
      Leggo! Quindi scrivo!!!!!!
    

    
      Vuoi provare con me?
    

    
      Dai cominciamo!
    

    
      Un tempo si iniziava con carta e penna, oggi quasi sempre ci si ritrova davanti
    

    
      ad una tastiera e ad uno schermo bianco, pronto a far apparire il nostro
    

    
      pensiero.
    

    
      Quale? Dobbiamo trovare.........
    

    
      si
    

    
      ritrovi a
    

    
      personaggi, a volerli conoscere meglio, a
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      CAPITOLO 1
    

    
      !
    

    
      L’ISPIRAZIONE
    

    
      L’ispirazione può essere indotta o
    

    
      spontanea, venire dal ragionamento
    

    
      o dal cuore.
    

    
      Capita di fare tutt’altro, essere
    

    
      distratti da se stessi, e
    

    
      all’improvviso qualcosa ti tocca, ti
    

    
      richiama come un campanello
    

    
      gioioso, e nella mente si formula un
    

    
      pensiero, una frase, l’inizio di un
    

    
      racconto o di una riﬂessione, a volte
    

    
      basta un’immagine, o poche parole
    

    
      pronunciate da un passante, o un
    

    
      suono, un profumo:
    

    
      4
    

  
     

    
      Ho davanti ai miei occhi l’immagine di me stessa bambina, seduta sotto un
    

    
      abete con un quaderno e una matita.
    

    
      “Scrivi tutto quello che vedi.”
    

    
      Era la mia maestra che mi parlava, suor Teodorina, ero in collegio e non avevo
    

    
      più di sette anni.
    

    
      Nello stesso istante mi cadde accanto una pigna.
    

    
      Sembrò che i ﬁli d’erba si piegassero su se stessi quasi per attenuare la
    

    
      caduta, la pigna fece un rumore sordo nel toccare il suolo e mi sembrò
    

    
      rimbalzasse un pochino, si gongo-lasse su se stessa e poi, adagiandosi da un
    

    
      lato la sentii sussurrare. “Ci sono riuscita!”
    

    
      Ho davanti ai miei occhi l’immagine di me stessa bambina, seduta sotto un
    

    
      abete con un quaderno e una matita.
    

    
      “Scrivi tutto quello che vedi.”
    

    
      Era la mia maestra che mi parlava, suor Teodorina, ero in collegio e non avevo
    

    
      più di sette anni.
    

    
      Nello stesso istante mi cadde accanto una pigna.
    

    
      Sembrò che i ﬁli d’erba si piegassero su se stessi quasi per attenuare la
    

    
      caduta, la pigna fece un rumore sordo nel toccare il suolo e mi sembrò
    

    
      rimbalzasse un pochino, si gongo-lasse su se stessa e poi, adagiandosi da un
    

    
      lato la sentii sussurrare. “Ci sono riuscita!”
    

    
      Sorrisi, guardando la sbucciatura, anzi le varie sbucciature sulle mie ginocchia
    

    
      e pensai:
    

    
      “Io ci sono riuscita tante volte!”
    

    
      Fu così che iniziai.
    

    
      Una volta vergata sul foglio la prima parola, il susseguirsi delle altre è
    

    
      obbligatorio.
    

    
      Non si ferma la mano perché deve correre per seguire la mente. Il pensiero è
    

    
      veloce e ca-valca le emozioni, fatti, sogni, sentimenti, azioni.
    

    
      Così nasce uno scrittore.
    

    
      Molti scrittori prendono ispirazione dai sogni, ad esempio:
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A) I
Sogni

SEZIONE 1

Robert Louis Stevenson,"ne “Lo Strano Caso del Dr. Jekil
e Mr. Hide”

Come
altri non si è limitato a prendere spunto da uno o più sogni, ma
addirittura le sue

esperienze oniriche hanno talmente preso corpo che
l’hanno convinto che questo suo fa-

moso
racconto non fosse stato scritto da lui.

Parla molto chiaramente di questa sensazione nel suo
libro “Capitoli sui

sogni” (clicca qui per leggere il brano)

La
scrittrice Isabel Allende, nel presentare il suo primo romanzo“La
casa degli spiriti”

ha
dichiarato:

I
sogni li possiamo fare anche a occhi aperti, e li
chiamiamo:

“Sapevo come il libro avrebbe dovuto finire, sapevo cosa
volevo dire e

perché lo scrivevo, comunque riscrissi le ultime quindici
pagine, una decina

di
volte e non le trovavo mai appropriate; non riuscivo a trovare il
tono




